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	Art. 37 - (Sottotetti)

I vani sotto le falde del tetto, comprese le intercapedini di isolamento delle coperture, non debbono avere altezze medie eccedenti a m. 2.00, lucernari di illuminazione di superficie maggiore di mq. 0.40 e non possono essere utilizzati che come depositi occasionali.
In corrispondenza delle coperture dei soli volumi tecnici (vano comando ascensori – lavanderie – stenditoi), la consistenza dei  quali deve essere commisurata al numero degli alloggi serviti, sono ammessi lucernai di dimensioni maggiori di quelle sopraddette.

Sono ammessi sottotetti abitabili, a condizione che l’altezza media sia non inferiore ai m. 2.70, quella minima non inferiore a m. 2.20 e che le eventuali intercapedini di isolamento, che devono avere un’altezza non superiore a m. 0.50, siano inaccessibili.

L’isolamento delle coperture, realizzato sia con camere d’aria sia con materiali coibenti, deve essere tale da assicurare una temperatura uguale a quella dei piani sottostanti. 

	Art. 37 - (Sottotetti)

I vani sotto le falde del tetto, comprese le intercapedini di isolamento delle coperture, non debbono avere altezze medie eccedenti a m. 2.50, e non possono essere utilizzati che come depositi occasionali, stenditoi e lavanderie .
La superficie delle aperture (lucernai, porte, finestre) non può superare 1/12 della superficie netta del pavimento.
In corrispondenza delle coperture dei soli volumi tecnici (vano comando ascensori – lavanderie – stenditoi), la consistenza dei  quali deve essere commisurata al numero degli alloggi serviti, sono ammessi lucernai di dimensioni maggiori di quelle sopraddette.

Sono ammessi sottotetti abitabili, a condizione che l’altezza media sia non inferiore ai m. 2.70, quella minima non inferiore a m. 2.20 e che le eventuali intercapedini di isolamento, che devono avere un’altezza non superiore a m. 0.50, siano inaccessibili.

L’isolamento delle coperture, realizzato sia con camere d’aria sia con materiali coibenti, deve essere tale da assicurare una temperatura uguale a quella dei piani sottostanti. 



	DEFINIZIONE DEI PARAMETRI E DEGLI INTERVENTI EDILIZI

Art. 39 - (Parametri edilizi)

SU = Superficie utile – La somma delle superfici lorde di tutti i piani (compreso scale e vani) completamente fuori terra. 

Sono escluse da tale computo le superfici destinate a:

· autorimesse di cat. S2/d, se di altezza netta non superiore a m. 2.20 e con il limite di 1 mq. per ogni 20 mc. di costruzione;

· cantine, legnaie e magazzini in genere (cat. S2/c,f) di altezza netta non superiore a m. 2.20, con il limite globale di 1 mq. per ogni 30 mc. di costruzione;

· servizi tecnici (cioè centrale termica e/o di condizionamento), con il limite di 1 mq. per ogni 70 mc.;

· porticati di uso pubblico;

· porticato di uso privato, se di altezza netta non superiore a m. 2.60;

· sottotetti aventi altezza netta media non superiore a m. 2,20 ed altezza minima , in corrispondenza delle pareti perimetrali, non superiore a mt. 1,40 ;
· terrazzi coperti che rispettano le seguenti condizioni :

a. la percentuale di pareti chiuse non ecceda il 75% del perimetro; 

b. la superficie netta non superi i 12 mq ;

c. la somma di tutti i terrazzi coperti non superi il 20%  della superficie utile del piano abitabile.
Sono invece incluse nel computo della superficie utile le superfici destinate a:

· autorimesse, cantine, legnaie, magazzini e porticati di uso privato di altezza superiore a quelle indicate nel comma precedente;

· autorimesse, cantine, legnaie e magazzini che, pur avendo altezza netta non superiore a m. 2.20, eccedano i limiti planimetrici indicati al comma precedente, limitatamente alla parte eccedente;

· sottotetti con altezza netta media superiore a m. 2,20 e altezza in corrispondenza delle pareti perimetrali superiore a m.1,40 ;

· servizi tecnici, per la parte eccedente il limite indicato al comma precedente;

· corpi aggettanti chiusi, anche se con superfici completamente vetrate (bow windows);
SC = Superficie coperta – Area della linea di inviluppo delle proiezioni sul piano orizzontale dei contorni lordi di tutti i piani fuori terra, con esclusione delle parti aggettanti come balconi, sporti di gronda e pensiline. Sono compresi nei contorni lordi le superfici degli sbalzi chiusi (bow windows).

HF = Altezza delle fronti – Ai fini della determinazione dei distacchi.

L’altezza di ciascun fronte del fabbricato è data dalla differenza fra :

la più bassa delle due quote:

a – media del marciapiede o del terreno

b – piano di calpestio del piano terreno;
e la più alta delle due quote:

a – soffitto dell’ultimo piano abitabile sia orizzontale che inclinato (in questo caso calcolata nel punto medio)

b -  bordo superiore della linea di gronda o media della inclinazione delle coperture, se queste hanno pendenza superiore al 45%.
H = Altezza del fabbricato – Media dell’altezza delle varie fronti.
V = Volume – La somma dei prodotti delle superfici utili di ogni piano, per le relative altezze lorde (misurata da pavimento a pavimento o, per i sottotetti, da pavimento a soffitto).

De = Distacco tra gli edifici – È la distanza minima tra le proiezioni verticali dei fabbricati, misurata nei punti di massima sporgenza. È stabilito in rapporto all’altezza degli edifici.

Le norme relative ai distacchi fra gli edifici si applicano anche alle pareti di un medesimo edificio non prospiciente spazi interni.
Dc = Distacco dai confini – È la minima distanza tra la proiezione del fabbricato, misurata nei punti di massima sporgenza, e la linea di confine.

Spazi interni agli edifici  - Si intendono per spazi interni le aree circondate da edifici per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro.
Sono classificati nei seguenti tipi:

AC = Ampio cortile – Spazio interno con normale minima libera davanti ad ogni finestra non inferiore a tre volte l’altezza della parete antistante, con un minimo assoluto di m. 25.00;
P = Patio – Spazio interno di un edificio ad un solo piano, o all’ultimo piano di un edificio a più’ piani, con normali minime delle pareti non inferiori a m. 6.00, e pareti circostanti di altezza non superiore a m. 4.00;
C = Cortile – Spazio interno con normale libera davanti ad ogni finestra non inferiore a m. 8.00 e superficie del pavimento superiore a 1/5 di quella delle pareti che lo circondano;
CH = Chiostrina – Spazio interno di superficie minima superiore a 1/8 di  quella delle pareti circostanti, le quali non abbiano altezza superiore a m. 20.00 e con una normale minima davanti ad ogni finestra non inferiore a m. 3.00, aggetti o rientranze superiori a cm. 5, eccetto la gronda o il cornicione, che possono raggiungere i cm. 30.
Eventuali differenti definizioni riportate nel piano urbanistico sono prevalenti.
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Art. 39 - (Parametri edilizi)

SU = Superficie utile – La somma delle superfici lorde di tutti i piani (compreso scale e vani) completamente fuori terra. 

Sono escluse da tale computo le superfici destinate a:

· autorimesse di cat. S2/d, se di altezza netta non superiore a m. 2.20 e con il limite di 1 mq. per ogni 20 mc. di costruzione;

· legnaie e magazzini in genere (cat. S2/c,f) di altezza netta non superiore a m. 2.20, con il limite globale di 1 mq. per ogni 30 mc. di costruzione;

· servizi tecnici (cioè centrale termica e/o di condizionamento), con il limite di 1 mq. per ogni 70 mc.;

· porticati di uso pubblico;

· porticato di uso privato, se di altezza netta non superiore a m. 2.60;

· sottotetti aventi altezza netta media non superiore a m. 2,50;
· scale esterne aperte almeno su due lati
· terrazzi coperti che rispettano le seguenti condizioni :

a la percentuale di pareti chiuse non     ecceda il 75% del perimetro; 

b. la superficie netta non superi i 12 mq ;

c. la somma di tutti i terrazzi coperti non superi il 20%  della superficie utile del piano abitabile.
Sono invece incluse nel computo della superficie utile le superfici destinate a:

· autorimesse, cantine, legnaie, magazzini e porticati di uso privato di altezza superiore a quelle indicate nel comma precedente;

· autorimesse, cantine, legnaie e magazzini che, pur avendo altezza netta non superiore a m. 2.20, eccedano i limiti planimetrici indicati al comma precedente, limitatamente alla parte eccedente;

· sottotetti con altezza netta media superiore a m. 2,50 ;
· servizi tecnici, per la parte eccedente il limite indicato al comma precedente;

· corpi aggettanti chiusi, anche se con superfici completamente vetrate (bow windows);
SC = Superficie coperta – Area della linea di inviluppo delle proiezioni sul piano orizzontale dei contorni lordi di tutti i piani fuori terra, con esclusione delle parti aggettanti come balconi, sporti di gronda e pensiline. Sono compresi nei contorni lordi le superfici degli sbalzi chiusi (bow windows).

HF = Altezza delle fronti – Ai fini della determinazione dei distacchi.

L’altezza di ciascun fronte del fabbricato è data dalla differenza fra :

la più bassa delle due quote:

a – media del marciapiede o del terreno

b – piano di calpestio del piano terreno;
e la più alta delle due quote:

a – soffitto dell’ultimo piano abitabile sia orizzontale che inclinato (in questo caso calcolata nel punto medio)

b -  bordo superiore della linea di gronda o media della inclinazione delle coperture, se queste hanno pendenza superiore al 45%.
H = Altezza del fabbricato – Media dell’altezza delle varie fronti.
V = Volume – La somma dei prodotti delle superfici utili di ogni piano, per le relative altezze lorde (misurata da pavimento a pavimento o, per i sottotetti, da pavimento a soffitto).

De = Distacco tra gli edifici – È la distanza minima tra le proiezioni verticali dei fabbricati, misurata nei punti di massima sporgenza. È stabilito in rapporto all’altezza degli edifici.

Le norme relative ai distacchi fra gli edifici si applicano anche alle pareti di un medesimo edificio non prospiciente spazi interni.
Dc = Distacco dai confini – È la minima distanza tra la proiezione del fabbricato, misurata nei punti di massima sporgenza, e la linea di confine.

Spazi interni agli edifici  - Si intendono per spazi interni le aree circondate da edifici per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro.
Sono classificati nei seguenti tipi:

AC = Ampio cortile – Spazio interno con normale minima libera davanti ad ogni finestra non inferiore a tre volte l’altezza della parete antistante, con un minimo assoluto di m. 25.00;
P = Patio – Spazio interno di un edificio ad un solo piano, o all’ultimo piano di un edificio a più’ piani, con normali minime delle pareti non inferiori a m. 6.00, e pareti circostanti di altezza non superiore a m. 4.00;
C = Cortile – Spazio interno con normale libera davanti ad ogni finestra non inferiore a m. 8.00 e superficie del pavimento superiore a 1/5 di quella delle pareti che lo circondano;
CH = Chiostrina – Spazio interno di superficie minima superiore a 1/8 di  quella delle pareti circostanti, le quali non abbiano altezza superiore a m. 20.00 e con una normale minima davanti ad ogni finestra non inferiore a m. 3.00, aggetti o rientranze superiori a cm. 5, eccetto la gronda o il cornicione, che possono raggiungere i cm. 30.
Eventuali differenti definizioni riportate nel piano urbanistico sono prevalenti.


